LETTERATURE SCANDINAVE II-iIi

Semestre I

Prof. Alessandro Storti
alessandro.storti@unimi.it 
Titolo del corso (60 ore; 9 CFU): Scritture del declino: sistemi in caduta nelle letterature della Scandinavia.
Unità A (20 ore; 3 CFU - Storti):

Panoramica della letteratura islandese
Unità B (20 ore; 3 CFU - Storti):

Carl Michael Bellman e il tramonto del Settecento svedese.
Unità C (20 ore; 3 CFU - Storti):

Transizione verso nuovi impianti sociali in Henrik Ibsen e Herman Bang.
Presentazione del corso

Il corso è rivolto agli studenti del II e del III anno del corso di laurea triennale in Lingue e Letterature Straniere con lingue scandinave come lingua A o B (Moduli A+B+C; 9 cfu). Gli studenti del vecchio ordinamento che debbano sostenere l’esame di Letterature scandinave II o III per 6 cfu seguiranno i soli moduli B e C (6 CFU).

L’unità A offrirà uno sguardo generale sulla produzione letteraria islandese, dalle origini al Novecento, con particolare attenzione su tre momenti significativi: Hallgrímur Pétursson nel quadro del Lærdómsöld, i racconti popolari nell’Ottocento islandese, e l’opera di Halldór Laxness. Nelle unità B e C, si osserverà l’impatto dell’avvento di nuovi climi sociali e culturali nelle letterature scandinave continentali. Nell’unità B verranno analizzati gli scenari delle Fredmans Epistlar di Carl Michael Bellman. Nell’unità C, il crollo del vecchio sistema aristocratico, per come emerge dal dramma Hedda Gabler di Henrik Ibsen, e lo spirito di decadenza nei romanzi di Herman Bang.
LINGUA IN CUI SI IMPARTISCE L'INSEGNAMENTO: italiano
Indicazioni bibliografiche

Indicazioni bibliografiche sulle singole unità
Unità A: 
L’esame verterà sul materiale discusso durante le lezioni: il salmo Upp, upp, mín sál di Hallgrímur Pétursson; la poesia Minni Íslands di Kristján Jónsson; il Lofsöngur di Matthías Jochumsson e i racconti popolari Nátttröllið e Huldumanna-“Genesis”. Inoltre, su Halldór Laxness, Sotto il ghiacciaio, Milano, Iperborea, 2011 (la postfazione di Susan Sontag è da considerarsi parte del programma). Come materiale critico, si può consultare Margrét Eggertsdóttir, introduzione a Hallgrímur Pétursson, Passíusálmar, Milano, Ariele, 1998, pp. 9-18; Gianna Chiesa Isnardi, introduzione a Racconti popolari e fiabe islandesi, Milano, Bompiani, 2004, pp. 5-13;

Unità B: 
Carl Michael Bellman, Fredmans Epistlar, epistole 31, 33, 48 e 80 (reperibili sul sito www.bellman.net); disponibili in traduzione italiana in Carl Michael Bellman, Ulla, mia Ulla, Pisa, Istituti editoriali e poligrafici internazionali, 2002. Inoltre, un saggio a scelta fra i due scritti di Gunnar Hillbom e di Andreas Sanesi presenti in quest’ultimo volume. Gli studenti che devono sostenere l’esame del terzo anno prepareranno inoltre Bengt-Olov Linder, Vår försummade Bellman: närläsning av ett urval epistlar, sånger, dikter, Stockholm, Carlsson, 1995, pp. 157-161 e 234-245.

Unità C: 

Henrik Ibsen, Hedda Gabler (reperibile su http://www.ibsen.net/xml/11124381/HGFU.pdf); traduzione italiana disponibile in Henrik Ibsen, Drammi moderni, Milano, BUR, 2009, 707-805. Saggi critici:  Georg Groddeck, Il teatro di Ibsen. Tragedia o commedia?, Napoli, Guida, 1985, pp.101-127; Caroline W. Mayerson, «Thematic Symbols in Hedda Gabler», in Rolf Fjelde (ed.), Ibsen. A Collection of Critical Essays, Englewood Cliffs (NJ), Prentice-Hall, 1965, pp. 131-138.

Herman Bang, Det hvide hus e Det graa hus (in qualsiasi edizione); traduzione italiana: La casa bianca e La casa grigia, Milano, Iperborea, 2012 (le postfazioni di Luca Scarlini sono da considerarsi parte integrante del programma). Saggi critici: Lene Waage Petersen, introduzione a La casa bianca / La casa grigia, Genova, Marietti, 1986, pp. VII-XXX.
Programma per studenti non frequentanti

Indicazioni bibliografiche sulle singole unità
Unità A: 

In aggiunta al materiale di cui sopra: Silvia Cosimini, «Hallgrímur Pétursson e i salmi. La letteratura religiosa in Islanda dopo la Riforma», in C. Del Zotto, S. Cosimini, T. Marani, La letteratura cristiana in Islanda, Roma, Carocci, 2010, pp. 55-86.

Unità B: 
Valgono le stesse indicazioni bibliografiche date per i frequentanti, con la differenza che gli studenti del secondo anno prepareranno ambedue gli studi di Hillbom e Sanesi. Quelli del terzo, inoltre, un saggio a scelta fra i seguenti: Ingmar Simonsson, in Bellmans värld, Stockholm, Astrate, 1995, pp. 75-153 («Stilblandningen i Fredmans epistlar»); Gunnar Hillbom, «Fredmans epistlar», in Epistlarnas värld: om Bellman, sångerna och sångarna, Stockholm, Proprius, 1994, pp. 15-72.
Unità C: 
Oltre al materiale indicato per i frequentanti, i seguenti saggi critici: Lou-Andreas Salomé, Figure di donne, Milano, Iperborea, 1997, pp. 163-198; e M.C. Bradbrook, Ibsen the Norwegian, London, Chatto&Windus, 1966, pp. 116-122. Inoltre, Phillip Marshall Mitchell, «The “Breakthrough”», in A History of the Danish Literature, København, Gyldendal, 1957, pp. 173-199.
Altre informazioni per gli studenti

Gli studenti del II anno possono leggere tutte le opere segnalate in traduzione italiana.

Gli studenti del III anno, frequentanti e non, leggeranno almeno un’opera nella lingua di specializzazione delle opere letterarie indicate per le unità B e C in lingua scandinava. Potranno scegliere se leggere gli altri testi indicati in lingua scandinava oppure in traduzione italiana.
Gli studenti dovranno dimostrare di conoscere approfonditamente i contenuti delle lezioni (limitatamente agli studenti frequentanti), di saper inquadrare le opere studiate all’interno del genere letterario e del contesto storico-letterario e di saperne analizzare le componenti strutturali anche con l’aiuto della bibliografia critica indicata. Lo studente potrà scegliere liberamente se sostenere il colloquio d’esame in italiano o nella lingua scandinava studiata, ma dovrà in ogni caso dimostrare di saper leggere e tradurre i testi letti in lingua scandinava. 

Antologie, saggi critici ed eventuale materiale ulteriore saranno messi a disposizione degli studenti presso la Sezione di Germanistica, Piazza S. Alessandro, 1.

